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DOMANDE CHE INTERROGANO LA VITA
CHI È COSTUI?

PARLAMI, O DIO, NEL MIO SILENZIO
  
O Dio,
parla con dolcezza nel mio silenzio
quando il chiasso dei rumori esteriori di ciò che mi circonda
e il chiasso dei rumori interiori delle mie paure
continuano ad allontanarmi da te,
aiutami a confidare che tu sei ancora qui
anche quando non riesco a udirti.
Dammi orecchi per ascoltare la tua sommessa,
dolce voce che dice:
"Venite a me, voi che siete affaticati e oppressi,
e io vi darò riposo...
perché io sono mite ed umile di cuore".
Che questa voce amorevole sia la mia guida.

(Henri J. M. Nouwen, A mani aperte)
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Il testo: Lc 5, 17-26

17Un giorno stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della Legge, venuti da ogni 
villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare 
guarigioni. 18Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo 
entrare e di metterlo davanti a lui. 19Non trovando da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono 
sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della 
stanza. 20Vedendo la loro fede, disse: "Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati". 21Gli scribi e i farisei 
cominciarono a discutere, dicendo: "Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se 
non Dio soltanto?". 22Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: "Perché pensate così nel vostro 
cuore? 23Che cosa è più facile: dire "Ti sono perdonati i tuoi peccati", oppure dire "Àlzati e 
cammina"? 24Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, 
dico a te - disse al paralitico -: àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua". 25Subito egli si alzò davanti 
a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorificando Dio. 26Tutti furono colti da 
stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: "Oggi abbiamo visto cose prodigiose".

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri, 
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto Luce di Elisa: https://www.youtube.com/watch?v=EDpTn2JopCc 

https://www.youtube.com/watch?v=EDpTn2JopCc


All’incontro c’è una folla. Arriva anche un gruppo di amici che hanno un desiderio: portare il loro amico 
che non cammina di fronte a Gesù. Che cosa li spinge? Devono escogitare come superare la folla e i muri 
e allora salgono sul tetto, lo aprono, per calare il loro amico davanti a Gesù. Intraprendenti, e anche 
l’amico paralizzato fiducioso. Cosa ha visto Gesù? La solidarietà, donano i loro piedi al loro amico e il 
paralitico ha fiducia in Gesù ma ancor prima nei suoi amici. La fede cosa è? È quella solidarietà tra noi che 
possiamo portare l’altro donandogli speranza. Gesù la chiama fede. Ecco che allora le strade si aprono 
non tanto quando restiamo in attesa che il Signore venga a visitare le nostre infermità, ma anche quando 
condividiamo e dilatiamo la speranza, accettando di dover compiere un passo insieme agli altri per 
accedere a una rinnovata esperienza della misericordia che Dio ha per tutti. 

Infatti qual è la domanda della Parola che scandalizza, forse anche noi, oltre agli scribi e i farisei? Perché? 
Noi siamo abituati a pensare Dio che è giusto, quindi innanzitutto fa delle leggi giuste: è legislatore. 
Secondo è giudice giusto. E poi se sbagli è il giustiziere giusto: punisce. Ma Gesù ci sta forse dicendo 
altro, ci sta mostrando il volto di Dio. La prima parola che dice all’uomo calato dal tettuccio è “Uomo, ti 
sono perdonati i tuoi peccati”. Dio non è giudice, ne giustiziere anzi sarà giustiziato portando su di se i 
nostri peccati. Dio è semplicemente amore misericordioso. E questo smuove il cuore dell’uomo che 
scopre la vera immagine di Dio che non può che essere Amore ma anche l’immagine dell’uomo, creatura, 
che è amata infinitamente senza condizioni, perdonata. Ecco allora che si cambia e si guarisce dalla 
paralisi e si diventa uomini e donne libere.

E allora possiamo esplodere nella gioia, per questa guarigione interiore che ci fa sentire a casa, che rende 
la relazione con Dio intima perché nella nostra quotidianità, nell’Amore e non sotto la Legge. Il Natale è il 
segno della sua Venuta! Il Dio con noi… l’Emmanuele. Scoprire la sua presenza nella nostra vita ci farà 
dire anche a noi “di aver visto cose prodigiose!” perché liberati dalle nostre paure ci ha donato un cuore 
nuovo, una nuova Alleanza.
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Dialogo con Dio e mi congedo

Spunti per la riflessione

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

La grazia da chiedere

Signore donami la grazia di aprirmi al Tuo Amore misericordioso, per essere anche io nella mia 
quotidianità accogliente e promotore di speranza.
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Pregare con le parole di un Salmo 

Salmo 103 (102),1-14,33 - Inno alla bontà e all'amore di Dio

1 Di Davide.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.

2 Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
3 Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
4 salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia,
5 sazia di beni la tua vecchiaia,
si rinnova come aquila la tua giovinezza.
6 Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
7 Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d'Israele.
8 Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
9 Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.
10 Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.
11 Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono;
12 quanto dista l'oriente dall'occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.

13 Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
14 perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.
15 L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni!
Come un fiore di campo, così egli fiorisce.
16 Se un vento lo investe, non è più,
né più lo riconosce la sua dimora.
17 Ma l'amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
18 per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli.
19 Il Signore ha posto il suo trono nei cieli
e il suo regno domina l'universo.
20 Benedite il Signore, angeli suoi,
potenti esecutori dei suoi comandi,
attenti alla voce della sua parola.
21 Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,
suoi ministri, che eseguite la sua volontà.
22 Benedite il Signore, voi tutte opere sue,
in tutti i luoghi del suo dominio.
Benedici il Signore, anima mia.

Il salmo 103 (102)  anticipa una frase del Nuovo Testamento della prima lettera di Giovanni “Dio è 
Amore”. Il volto di Dio è quello contrassegnato dalla tenerezza che si china non solo su tutto Israele ma 
anche sul singolo. Questo curvarsi di Dio è particolarmente delicato , particolarmente attendo, perché la 
creatura umana è una creatura fragilissima. È rappresentata come un fiore che sboccia in un campo 
verdeggiante, ma il vento del deserto gli piomba addosso con il suo soffio infuocato ed il fiore a sera si 
dissecca riducendosi ad un po’ di polvere irriconoscibile. Dio però si china su questo Essere caduco per 
liberarlo, per salvarlo. (Ravasi, Il grande libro della Bibbia)

Pregare con un canto 

Se vuoi e ti aiuta puoi ascoltare e pregare con un canto. 

Tempo di ricominciare del Gen Verde: https://www.youtube.com/watch?v=ghc57X56xs8

Benedici il Signore di Marco Frisina: https://www.youtube.com/watch?app=desktop&v=j0I3UQ4gnm4

https://www.youtube.com/watch?v=ghc57X56xs8
https://www.youtube.com/watch?app=desktop&v=j0I3UQ4gnm4
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Pregare con un’opera d’arte 

Se vuoi e ti aiuta puoi pregare contemplando le immagini presenti nel video e/o l’immagine qui di 
seguito proposta. 

Gesù guarisce il paralitico – Mosaico bizantino del XII-XIII sec. del Duomo di Monreale (PA).
Contemplo i diversi personaggi presenti sulla scena, sento i loro sentimenti, percepisco i loro pensieri, i 
loro desideri, le loro paure. Guardo al Cristo, guardo al paralitico e alla relazione tra loro. Entro nella 
scena e mi sento partecipe, mi lascio incontrare da Gesù.  
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